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Lettere e petizioni con tante firme, 
ci manifestano il proprio disagio e 
la propria insoddisfazione perché 

nella discussione del contratto collettivo 
di lavoro, non rientrano mai le rivendica-
zioni dei demografici.
Sono lettere di protesta che lamentano 
il mancato, giusto riconoscimento 
economico ed inquadramento 
contrattuale per avere più decoro 
famigliare e più possibilità di aggiorna-
mento professionale, come ci scrivono 
cento e più operatori in calce ad un 
documento di Roberto Signaroldi del 
Comune di Gramarello (PC). 
Altri colleghi, Paola Mazzaferro e 
Gabriella Pellegrini del Comune di Scafa 
(PE) con quasi trent'anni di servizio si 
lamentano e chiedono “quando 
potranno accedere ad un giusto livello 
professionale fuori dall'attuale inqua-
dramento (area B3 profilo B5)?”.
Le colleghe Paola e Gabriella si doman-
dano ancora: “A cosa è servito 
l'impegno professionale di tanti anni, se 
rimaniamo inquadrate nella categoria 
degli autisti dello ScuolaBus?”.
Interrogativi che necessitano di risposte 
e che, purtroppo ANUSCA non sempre 
riesce a dare per oggettivi limiti al ruolo 
di ANUSCA che rifiuta le commistioni 
che deroghino dalla sua precisa 
vocazione di associazione professionale 
finalizzata alla formazione degli 
operatori demografici.
Comprendiamo questo malessere e 
non abbiamo perso occasione per 
denunciarlo nelle sedi più rappresentati-
ve, riscuotendo solidarietà e promesse 
verbali un po' ovunque.
Abbiamo informato i Sindacati e il 
Ministero che la situazione dei flussi 
comunitari aveva sottoposto gli 
operatori d'anagrafe ad un super-
lavoro; che il problema di un riconosci-
mento professionale per questi 
operatori non era più eludibile.
Poi, mentre era in corso il massimo dei 
flussi comunitari ed extracomunitari e, a 
Salsomaggiore, ANUSCA teneva il suo 
27° Convegno nazionale, il presidente 
dell'ANUSCA Paride Gullini aveva il 
primo concreto riscontro alle sue tante 
sollecitazioni del Sottosegretario 
all'Interno, il quale con specifica richiesta 
a favore dei servizi demografici, 

Corrispondenza con i lettori

di Primo Mingozzi

Demografici: No al ruolo di Cenerentola

annunciava di avere messo in 
Finanziaria dieci milioni di euro, quale 
riconoscimento da devolvere agli 
operatori per il lavoro svolto per conto 
dello Stato in applicazione della Legge 
30 sulla regolamentazione dei 
comunitari.
Un annuncio che si è avverato con uno 
specifico Decreto e relativa disposizio-
ne perché i Comuni provvedano al 
pagamento.
Q u e s t o  p e r  i n f o r m a r e  c o m e  
l'Associazione abbia a cuore la 
situazione salariale degli operatori e 
come non abbia esitato a proporre in 
tutte le sedi (Sindacato compreso), che 
agli operatori sono dovuti tangibili 
riconoscimenti.
Ora però, qualcosa si è mosso: quello 
che si desume dal Decreto del 
Ministero dell'Interno è un atto 
riparatore che non può essere ignorato 
in sede di contrattazione nazionale 
dove l'istanza degli operatori demogra-
fici arriva con la forza e l'autorevolezza 
dello Stato per essere risolta concreta-
mente.
Sono anni che un intero settore del 
pubblico impiego rivendica un 
miglioramento della propria posizione 

professionale; sono anni che ciò viene 
promesso salvo deludere le aspettative 
delle tante Paola e Gabriella che 
operano nei ser vizi demografici 
comunali, da più di vent'anni, senza mai 
una gratificazione, un segno concreto 
“di rispetto della dignità umana e 
professionale che ne riconosca i meriti”. 
Quindi, scrivono le colleghe, ci dobbia-
mo rassegnare ad un contratto “da 
corda al collo?”.
Il malessere che serpeggia fra gli 
operatori è grande: l'amministrazione 
ha il dovere di prenderne atto e correre ai 
ripari con riconoscimenti che infondono 
fiducia e rafforzino lo spirito di servizio di 
una categoria che svolge un lavoro 
complesso nelle regole e nel rapporto 
diretto con l'utente.
Verso questo mondo operoso va tutta la 
nostra solidarietà ed il nostro incessante 
impegno di valorizzazione professiona-
le; contemporaneamente sollecitiamo 
Governo, ANCI e Sindacato, affinché 
verso i dimenticati operatori dei servizi 
demografici siano assunte decisioni che 
riconoscano a questa categoria del 
pubblico impiego un giusto inquadra-
mento che lo liberi dal ruolo di 
Cenerentola degli uffici comunali.

Operatori demografici impegnati da ANUSCA nei corsi di formazione
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ANUSCA t’informa!

Ogni mese:

NOTIZIARIO ANUSCA
(anche on-line su 
www.anusca.it)

Ogni tre mesi:

ANUSCA INFORMA
(anche su www.anusca.it)

Ogni due settimane:

NEWSLETTER ANUSCA
(per iscriversi, collegarsi a 
www.anusca.it)

e in più...

ANUSCA FLASH!!
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8Comuni in “Vetrina”

Fra le tante iniziative di 
ANUSCA nel 2008 continua 
quella di voler mettere i Comuni 
in “vetrina” con una specifica 
r u b r i c a  s u l  “ N o t i z i a r i o  
ANUSCA”.
Per fare questo chiediamo la 
collaborazione dei Responsabili 
dei Servizi Demografici dei 
Comuni associati che sono 
interessati a far conoscere il 
proprio Comune. 
Cosa dovete fare?
Raccogliere ed inviarci il 
materiale richiesto (testi e 
fotografie in formato digitale) 
all’indirizzo e-mail dell’Ufficio 
Stampa ANUSCA

(ufficiostampa@anusca.it)
Non inviare materiale cartaceo!
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Adesioni Comuni e 
Soci 2008

Fac-simile di delibera
La GIUNTA COMUNALE
Premesso… omissis…
Ritenuto essere nell’interesse precipuo 
dell’amministrazione stessa avere 
Operatori più qualificati e preparati e 
quindi in condizione di soddisfare 
meglio le esigenze della popolazione; 
dato atto che l’ANUSCA è stata ricono-
sciuta ufficialmente dall’ANCI e 
dall’ISTAT, nonché dal Ministero 
dell’Interno con circolare prot.N° 
08700811 del 13.2.1987 ha caldeggia-
to l’adesione delle Amministrazioni 
Comunali all’ANUSCA; preso atto che, 
con Decreto del Ministero dell’Interno 
in data 29.7.1999, l’ANUSCA è stata 
eretta in Ente Morale; ritenuto oppor-
tuno per le finalità che si prefigge 
l’associazione, doversi dare la propria 
adesione come Ente; con votazione 
unanime resa nei modi di legge
DELIBERA
Di aderire all’Associazione Nazionale 
Ufficiali di Stato Civile ed Anagrafe ai 
sensi dell’art.5 dello statuto 
dell’Associazione medesima; di stabili-
re, con la presente, che tale adesione 
abbia validità anche per i successivi 
esercizi finanziari, dando atto che 
all’impegno della spesa sui singoli 
esercizi provvederà il Dirigente dei 
Servizi Demografici;
Di iscrivere all’Associazione nume-
ro____ dipendenti

IL SEGRETARIO GENERALE                               
IL SINDACO-PRESIDENTE 
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